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do t?! padre moriua <& lafciaua vn figliuolo herede nella fua cafa,non fi pote 
iia dire,che moriffe vecchio,mdche firingioueniua nelfuo figliuolo j poi chi 
ejfo haueita hcreditato la carne ,lefacende ,& la memoria dei-padre.Gilè an
tico prouerbio,che Todòr de gli odori è il pane }& ilfapor de i fapori é il fiale, 
&■ che l'amor degli amorifono i figliuolipche a dir'il vero, no vi è altro più 
naturai' amore ,che qllo che fi vede tra padri &figliuoli.Sep cafio alcuna voi 
ta i padri mofirano di no amare i figliuoli,no è il vero , ancor che mofirino di 
abhorrirli,an^i l'amor,che porta il padre al fuo figliuolo è tanto grande, che 
no può fioffariredi vederlo patire alcun defafiro.Tfon folamentegli huomini, 
che folio rationali ,ma gli animali brutti,et ancora le verdi piati,et gli alberi 
fialuatichi & domefiici procurano di conferuare iloro indiuidui : ilche fi vede 
mqnifefiamentc.’pche prima che fiformino ifrutti di modo che fiano da magra 
re fi formano i grani,& ifemi da poterfippetuare . Gli huomini natur almete 
bramano honore alla vita,et memoria dopò la morte :& io dico, che I'honore 
■s’acquifia con opere Heroiche,et la memoria fi vede lafciare ne i figliuoli vir 
tuofi,& legittimi  ;pche i figliuoli nati di adulterio,fono generati in peccato , 
e nodriti con affanno. Il fecondo beneficio del matrimonio è , che fi fchiua il 
peccato dell'adulterio,et non tengo per poca bene lo fchiuare qfio uitiotpcbe 
gli huomini adulteri,et concubinarii],non folamente fono reputati peccatori 
tra Chrifiiani,ma ancora erano tenuti infami da i Cetili. Solone Solonino nel 
la legge,eh'egli diede agli ^4tènie fi, comadò loro ftrett'amete, che tutti fi ma 
ritaffero,p fchiuare l'adulterio,fiotto pena che il figliuolo , il quale nafcejfe di 
adulterio,fòffè fchiauo del comune della Città. I pomani , i quali in ogni cofa 

I figlinoli erano molto prudenti,ordinarono,&comandarono nella legge delle dodici ta 
noie,che i figliuoli nati di adulterio nonpoteffero hereditare i beni paterni. 

fero and- oratore, quando fu bandito di ditene,& venne a podi, in niuna cofa
camente tanto fi adoperò ,vfandoui ogni fua forgia,quato fu apfuadere a ppdiani, che 
abiioiiti. fi maritaffero,& no teneffero concubine,pche tra quei Barbari no erano viti 

uerfali i matrimonii],ma folamete erano accafati coloro, che haueano officio 
di pep. Cicerone in una epifi.famigliare dice;che qlgra Ppmano Marco Tot 
tio gouernàdo la pep.no mai volfe acconfentire,che faceffe maeflro de caual 
lieri vnfuo pio chiamato pufo,alquale officio il Senato l'hauea promejfo.-ma 
ajfegnaua il nipote còtra’l pio qfta ragione,che quato meritaua pufo p effer 
fatto caualliero,tato era ilfuo demerito,pche tenea cocubine; pcioche no mai 
confcntirebbe,che ad huomo no maritato fi cometteffero imprefe diguerra.Io 
dico bora,che fe i gentili,& i pagani tato filmarono il matrimonio, & abhor 
rironogli adulteri],cofi douerebbono i Chrifiiani effer in quefio piu diligeti.p- 
che igelili,ne haueano folamete l'infamia,ma i Chrifiiani ne hano l'infamia, 
et la pena, poi che I'humana generatione fi deue aumètare,et vedendo che lo 
huomo fi lafcia vincere dalla carne,gliè meglio,che piglino moglie, et la ten
tino a cafa,che con fumar e le fatuità,et macchiare la còfcietia con vna con 

cubina


